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Il mondo degli
Enti Locali

Sono state recentemente riviste al 
rialzo le stime della cosiddetta 

“speranza di vita” per l’Italia che 
viene a collocarsi al quarto posto 
nel mondo con l’età di 84 anni per le 
donne e 79 anni per gli uomini.
Se dovessimo, invece, stimare la “spe-
ranza di vita” per le Leggi, il nostro 
Paese ne uscirebbe molto male. Le 
Leggi durano pochi anni, talune pochi 
mesi (vedi le “finanziarie”) e vengono 
spesso modificate, in tutto od in par-
te, complicando la vita agli operatori 
ed ai cittadini in genere. La mortalità 
normativa infantile è assai elevata: si 
è dato il caso di una legge nata morta 
e cioè in parte modificata prima della 
sua entrata in vigore (decreto legge 
“anticrisi” del luglio 2009).
Ciò vale anche per le leggi fondamen-
tali come quelle che regolano l’ordi-
namento della pubblica amministra-
zione e degli enti locali. In passato 
non era così; basterà ricordare che 
la “legge comunale e provinciale” è 
stata approvata all’inizio del secolo 
scorso (1908) riformata nel 1934 e 
riveduta nel 1990: solo tre volte in un 
secolo. Siamo invece partiti nel 2000 
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è quello della razionalizzazione del-
l’ordinamento, termine con il quale si 
intende anche la riduzione di costi.
Come spiega la Relazione governati-
va il ddl si propone ulteriori obiettivi 
(tutti di vasto respiro ed inscritti nel 
quadro di una profonda rivisitazio-
ne dell’apparato pubblico locale in 
chiave di efficienza, efficacia e con-
tenimento della spesa): la raziona-
lizzazione e la soppressione di enti, 
organismi e strutture pubbliche; la 
riduzione del numero dei consigli 
e dei componenti delle giunte; la 
definizione e le semplificazioni per 
i piccoli comuni; l’individuazione 
e l’allocazione delle funzioni am-
ministrative, in attuazione dell’art. 
118 Cost. Vanno nella medesima 
direzione anche le disposizioni re-
lative alla modifica delle funzioni 
del consiglio comunale e del con-
siglio provinciale, la modifica della 
disciplina dei Direttori generali e 
degli enti locali, la riscrittura delle 
norme sui controlli, indirizzate con 
più decisione ad assicurare la piena 
responsabilizzazione degli ammini-
stratori e dei dipendenti.

Proposta una nuova riforma
delle autonomie locali

Fatta la legge meglio cambiarla dopo pochi anni

con un Testo unico delle autonomie 
locali (18 agosto 2000) già modifica-
to più volte ed ora ci si appresta ad 
una riforma globale con il disegno 
“Calderoli” recante “disposizioni in 
materia di organi e funzioni degli 
enti locali, semplificazione e razio-
nalizzazione dell’ordinamento e car-
ta della autonomie locali.”
L’obiettivo generale del disegno di 
legge, come risulta anche dal titolo 



Le funzioni dei Comuni
Nella vigente disciplina le funzioni 
del Comune sono indicate in modo 
generico, meglio “generale”. Si 
prevede, infatti, che ad esso spetti-
no tutte le funzioni amministrative 
che riguardano la popolazione ed il 
territorio salvo quanto non espres-
samente previsto per altri soggetti 
dalla legge statale o regionale.
Nel ddl Calderoli vengono invece 
elencate le funzioni “fondamentali” 
(obbligatorie) come segue:
a)	 la normazione sulla organizzazio-

ne e lo svolgimento delle funzioni;
b)	 la programmazione e la pianifi-

cazione delle funzioni spettanti;
c)	 l’organizzazione generale del-

l’amministrazione e la gestione 
del personale;

d)	 il controllo interno;
e)	 la gestione finanziaria e contabile;
f)	 la vigilanza ed il controllo nelle 

aree funzionali di competenza;
g)	 l’organizzazione dei servizi pub-

blici di interesse generale di am-
bito comunale;

h)	 il coordinamento delle attività 
commerciali e dei pubblici eser-
cizi, in coerenza con la program-
mazione regionale;

i)	 la realizzazione di processi di 
semplificazione amministrativa 
nell’accesso alla pubblica am-
ministrazione ai fini della lo-
calizzazione e realizzazione di 
attività produttive;

j)	 le funzioni in materia edilizia, 
compresa la vigilanza e il con-
trollo territoriale di base;

k)	 la partecipazione alla pianifi-
cazione urbanistica, anche con 
riferimento agli interventi di re-
cupero del territorio;

l)	 l’attuazione in ambito comunale, 
delle attività di protezione civile 
inerenti alla previsione, alla pre-
venzione, alla pianificazione di 
emergenza e al coordinamento 
dei primi soccorsi;

m)	la costruzione, la classificazione, 
la gestione e la manutenzione 
delle strade comunali e la regola-
zione della circolazione stradale 
urbana e rurale e dell’uso delle 
aree di pertinenza dell’ente;
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quanto previsto dall’articolo 118, 
quarto comma, della Costituzione;

p)	 l’edilizia scolastica, l’organiz-
zazione e la gestione dei servizi 
scolastici, compresi gli asili nido, 
fino alla istruzione secondaria di 
primo grado;

q)	 la gestione e la conservazione di 
teatri, musei, pinacoteche, rac-
colte di beni storici artistici e bi-

bliografici pubblici di interesse 
comunale e di archivi comunali;

r)	 l’attuazione delle misure relati-
ve alla sicurezza urbana e delle 
misure disposte dall’autorità sa-
nitaria locale;

s)	 l’accertamento, per quanto di 
competenza, degli illeciti am-
ministrativi e l’irrogazione delle 
relative sanzioni;

t)	 l’organizzazione delle strutture e 
dei servizi di polizia municipale e 
l’espletamento dei relativi compiti 
di polizia amministrativa e strada-
le inerenti ai settori di competenza 
comunale, nonché di quelli relativi 
ai tributi di competenza comunale;

u)	 la tenuta dei registri di stato civi-
le e di popolazione e i compiti in 
materia di servizi anagrafici.

n)	 la pianificazione dei trasporti e dei 
bacini di traffico e la programma-
zione dei servizi di trasporto pub-
blico comunale, nonché le funzio-
ni di autorizzazione e controllo 
in materia di trasporto privato in 
ambito comunale, in coerenza con 
la programmazione provinciale;

o)	 la progettazione e la gestione del 
sistema locale dei servizi socia-
li, l’erogazione ai cittadini delle 
relative prestazioni, nell’ottica di 
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Le funzioni delle Province
Le funzioni fondamentali delle Pro-
vince sono così previste:
a)	 la normazione sull’organizzazione 

e lo svolgimento delle funzioni;
b)	 la pianificazione e la program-

mazione delle funzioni spettanti;
c)	 l’organizzazione generale del-

l’amministrazione e la gestione 
del personale;

d)	 la gestione finanziaria e contabile;
e)	 il controllo interno;
f)	 l’organizzazione dei servizi pub-

blici di interesse generale di am-
bito sovracomunale;

g)	 la vigilanza ed il controllo nelle 
aree funzionali di competenza e 
la polizia locale;

h)	 l’assistenza tecnico-amministrativa 
ai Comuni ed alle forme associative;

i)	 la pianificazione territoriale pro-
vinciale di coordinamento;

j)	 la gestione integrata degli inter-
venti di difesa del suolo;

k)	 l’attività di previsione, la pre-
venzione e la pianificazione 
d’emergenza in materia di pro-
tezione civile; la prevenzione 
di incidenti connessi ad attività 
industriali; l’attuazione di piani 
di risanamento delle aree ad ele-
vato rischio ambientale;

l)	 funzioni di competenza in ma-
teria di tutela e valorizzazione 
dell’ambiente, ivi compresi i 
controlli sugli scarichi delle 
acque reflue e sulle emissioni 
atmosferiche ed elettromagneti-
che; la programmazione e l’or-
ganizzazione dello smaltimento 
dei rifiuti a livello provinciale, 
nonché le relative funzioni di au-
torizzazione e controllo;

m)	la tutela e la gestione, per gli 
aspetti di competenza, del patri-
monio ittico e venatorio;

n)	 la pianificazione dei trasporti e dei 
bacini di traffico e la programma-
zione dei servizi di trasporto pub-
blico locale, nonché le funzioni di 
autorizzazione e controllo in ma-
teria di trasporto privato in ambi-

to provinciale, in coerenza con la 
programmazione regionale;

o)	 la costruzione, la classificazione, 
la gestione e la manutenzione 
delle strade provinciali e la rego-
lazione della circolazione strada-
le ad esse inerente;

p)	 la programmazione, l’organiz-
zazione e la gestione dei servizi 
scolastici, compresa l’edilizia 
scolastica, relativi all’istruzione 
secondaria di secondo grado;

q)	 la programmazione, l’organizza-
zione e la gestione dei servizi per 
il lavoro, ivi comprese le politi-
che per l’impiego;

r)	 la programmazione, l’organizza-
zione e la gestione delle attività di 
formazione professionale in am-
bito provinciale, compatibilmen-
te con la legislazione regionale;

s)	 la promozione e il coordinamen-
to dello sviluppo economico del 
territorio provinciale.

Sempre nell’ottica della razionalizza-
zione e dell’economia della spesa pub-
blica il disegno di legge prevede che 
le funzioni più direttamente legate al 
territorio dovranno essere obbligato-
riamente esercitate in forma associata 
da parte dei Comuni con popolazione 

pari od inferiore ai 3000 abitanti. Per 
le funzioni di programmazione e di 
pianificazione, di gestione finanziaria 
e di controllo è consentito lo svolgi-
mento in forma associata mediante la 
cosiddetta “Unione di Comuni” già 
prevista nel vigente ordinamento.

Enti ed organismi di cui si prevede la
soppressione
Nell’ottica della economia della spesa 
pubblica si prevede la soppressione di 
diversi enti od organismi tra i quali:
•	 Autorità d’ambito territoriale 

(ATO) istituite per il ciclo idrico 
integrato ed i rifiuti.

•	 Bacini Imbriferi Montani (BIM).
•	 Consorzi tra enti locali fatti salvi 

i consorzi per la gestione associa-
ta di uno o più servizi.

•	 Consorzi di bonifica e di miglio-
ramento, salvo accorpamento o 
riordino disposti dalle Regioni.

•	 Circoscrizioni di decentramento 
comunale in tutti i Comuni salvo 
quelli con popolazione superiore 
ai 250.000 abitanti.

Riduzione dei componenti dei Consigli
e delle Giunte comunali
Come da prospetti che seguono:

1.000.000	 1	 60	 45

500.000	 1	 50	 40

250.000	 1	 46	 37

100.000 o capoluogo di Provincia	 1	 40	 32

30.000	 1	 30	 22

10.000	 1	 20	 15

3.000	 1	 16	 12

1.000	 1	 12	 10

Fino a 1.000	 1	 12	 8

Comuni con popolazione
superiore ad abitanti Componenti del Consiglio Comunale

Proposti

Sindaco Consiglieri

Attuali
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Semplificazione documenti finanziari
e contabili
Per i piccoli Comuni (intesi come 
quelli con popolazione inferiore 
ai cinquemila abitanti) si prevede 
l’adozione di modelli semplificati di 
bilancio preventivo annuale e plu-
riennale e di rendiconto e l’adozione 
facoltativa della contabilità econo-
mica; vengono introdotte misure or-
ganizzative di maggiore snellezza in 
ordine all’esecuzione degli appalti 
di lavori pubblici.

Revisione dei conti
Facendo salva la riserva “profes-
sionale” della revisione si stabili-
sce che i componenti del Collegio 
dei revisori sono scelti sulla base 
dei criteri individuati dallo statuto 
dell’ente, volti a garantire specifica 
professionalità e privilegiare il cre-
dito formativo:
a)	 tra gli iscritti all’Ordine dei dottori 

commercialisti ed esperti contabili;
b)	 tra gli iscritti al registro dei re-

visori contabili.
Il credito formativo deriva anche 
dalla partecipazione a specifici 
corsi di formazione organizzati, 
tra gli altri, dalla Scuola superiore 
dell’amministrazione dell’Interno e 
dalla Scuola superiore della pubbli-

ca amministrazione locale, che pos-
sono a tal fine stipulare specifiche 
convenzioni con l’Ordine dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili e 
con l’Istituto dei revisori dei conti.
In accoglimento delle istanze da più 
parti avanzate viene ripristinata la 
possibilità per lo statuto comunale 
di prevedere la revisione collegiale 
(tre membri) nei Comuni da 5000 a 
15000 abitanti, fermo restando il re-
visore unico sotto i 5000 abitanti.
Quanto alle competenze si è meglio 
individuato la materia dei “pareri” 
che i revisori devono esprimere, con 
le modalità stabilite nel regolamento 
comunale in materia di:
1)	 strumenti di programmazione 

economico-finanziaria;
2)	 proposta di bilancio di previsio-

ne e relative variazioni;
3)	 modalità di gestione dei servizi e 

proposte di costituzione o di par-
tecipazione ad organismi esterni;

4)	 proposte di ricorso all’indebitamento;
5)	 proposte di utilizzo di strumenti 

di finanza innovativa;
6)	 proposte di riconoscimento di de-

biti fuori bilancio e transazioni;
7)	 proposte di regolamento di con-

tabilità, economato-provvedito-
rato, patrimonio e di applicazio-
ne dei tributi locali.

Nei pareri di cui sopra è espresso 
un motivato giudizio di congruità, di 
coerenza e di attendibilità contabile 
delle previsioni di bilancio e dei pro-
grammi e progetti, anche tenuto conto 
dell’attestazione del responsabile del 
servizio finanziario, delle variazioni 
rispetto all’anno precedente, dell’ap-
plicazione dei parametri di deficita-
rietà strutturale e di ogni altro ele-
mento utile. Nei pareri sono suggerite 
all’organo consiliare tutte le misure 
atte ad assicurare l’attendibilità delle 
impostazioni. I pareri sono obbliga-
tori. L’organo consiliare è tenuto ad 
adottare i provvedimenti conseguenti 
o a motivare adeguatamente la man-
cata adozione delle misure proposte 
dall’organo di revisione.
Nonostante i propositi del Ministro 
proponente e del Governo in carica 
che vuole attuare le riforme program-
mate, l’approvazione del disegno di 
legge richiederà tempi non brevi non 
foss’altro per le possibili resistenze 
di fronte alle soppressioni di enti e di 
“posti” di cui si è detto sopra. Basti 
accennare che per la maggior parte 
delle amministrazioni comunali il 
numero degli amministratori dovreb-
be essere dimezzato con una diminu-
zione di oltre diecimila incarichi.

Giosuè Nicoletti 
Dottore Commercialista

Fino a 3000	 4	 2

Da 3001 a 10.000	 6	 3

Da 10.001 a 30.000	 7	 3

Da 30.001 a 100.000	 10	 5

Da 100.001 a 250.000	 12	 8

Da 250.001 a 500.000	 12	 9

Da 500.001 a 1.000.000	 12	 10

Oltre 1.000.000	 12	 12

(*) Assessori oltre al Sindaco

Composizione delle Giunte (*)

Attuali Proposti

119

Abitanti


